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Presidente... la maggioranza perchè la pro-
posta sia approvata dev'essere di 121 suf-
fragi . 

Voci. No ! no ! — Sì ! sì ! 
Presidente. Se invece i 14 non si contano, 

allora naturalmente la maggioranza è di 113 
e i 119 voti favorevoli alle conclusioni della 
Commissione produrrebbero l'effetto di far 
dichiarare approvate le conclusioni medesime. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fortis . 
Fortis. A me reca sorpresa che una simile 

questione abbia potuto sorgere. Qui non è il 
caso di stabilire alcuna maggioranza : la 
votazione segreta è sostituita, come la vota-
zione nominale, alla votazione ordinaria che 
è quella per alzata e seduta. {Benissimo!) Per 
conseguenza ciò che può richiedersi è di sa-
pere se la Camera sia in numero. Dato che 
la Camera sia in numero, come lo è certa-
mente, gli astenuti seggono nella votazione 
di prova e seggono in quella per la contro-
prova per cui avviene una compensazione o 
elisione. Quanto ai votanti restano due cifre: 
107 contro 119. 

Domando io se ciò possa essere contro-
verso. {Benissimo!) Si t ra t ta di una votazione 
nella quale nessuna maggioranza deve re-
gis t rars i : quindi nessun dubbio intorno al ri-
su] lamento della votazione, nemmeno possi-
bile e tanto meno plausibile. (Bene!) 

Presidente. Era mio dovere esporre la que-
stione alla5' Camera perchè i nostri segretari, 
ai quali spetta il computo dei voti, erano in 
questo punto di varia opinione. Conseguente-
mente credo di aver compiuto un atto leale 
di deferenza verso la Camera. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sonnino. 
Sonnino Sidney. Importa non costituire pre-

cedenti nuovi e pericolosi. Qui non si t ra t ta 
di una elezione col mezzo di schede dove ci 
sia poi il rimedio dei ballottaggio: qui si 
t ra t ta di accertare quale sia la volontà della 
maggioranza di quelli che intendono prender 
parte at t iva alia deliberazione. {Benissimo!) 

Difat t i chi sono gli astenuti? I membri 
del Governo, il quale nelle eiezioni si r imette 
alla maggioranza. Diversamente non ci sa-
rebbe decisione possibile nella Camera, ogni 
volta che la cifra di coloro che si astengono 
col semplice intento di fare il numero le-
gale e rendere valida la votazione, superasse 
la differenza tra la maggioranza e la mino-
ranza. 

Presidente. Debbo preliminarmente interpel-
lare la Camera per risolvere questo dubbio? 

Voci. No ! No ! (Rumori vivissimi). 
Voliaro De Lieto. Domando di parlare per 

una mozione d'ordine. 
Una voce. È la Presidenza che deve deci-

dere ! 
Presidente. L'onorevole Lazzaro ha chiesto 

di parlare: ne ha facoltà. 
Lazzaro. Io sono della medesima opinione 

espressa dagli onorevoli Fort is e Sonnino, 
e sono in essa confortato da tu t t i i prece-
denti parlamentari secondo i quali, nelle vo-
tazioni di ordine politico, gli astenuti non 
si calcolano. Ora il presidente dice che vuole 
interpellare la Camera... 

Voci. No! no! {Rumori). 
Lazzaro. Non è il caso di farlo : perchè, 

ripeto, le consuetudini del Parlamanto sono 
state sempre queste, e le consuetudini val-
gono quanto la parola del regolamento. Per 
conseguenza io prego l'onorevole presidente 
di volere proclamare approvate le conclu-
sioni della Giunta delle elezioni in confor-
mità dello spirito del nostro regolamento, ed 
in conformità soprattutto delle consuetudini 
della Camera italiana. (Rumori — Conversazioni 
animate). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Voliaro De Lieto. 

Voliaro De Lieto. Io osservo al nostro ono-
revole presidente che egli ha il diritto, anzi 
il dovere perchè corrisponde al dirit to della 
Camera, di proclamare l'esito delle votazioni. 
La Camera non può entrare in questa valu-
tazione di suffragi. Coloro che si sono aste-
nut i hanno implici tamente dichiarato di non 
voler votare. Dunque la questione è ridotta 
a sapere quanti sono coloro che hanno votato, 
e ad accertare la maggioranza. 

Pressante. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Riccio. 

Riccio. Onorevole presidente, a me non 
sembra che si possa, coma Ella aveva accen-
nato. interpellare la Camera circa la que-

stione di computare o no gli astenuti, p e r c h è 

in questo modo si sostituirebbe il voto p&" 
lese al voto segreto. {Rumori). 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Di Scalea. 

Di Scalea. Io desidero soltanto rivolger6 

all'onorevole presidente una domanda, prima, 
e poi una preghiera. La domanda è q u e s t a : 

tol t i i quattordici astenuti, r imane il numero 


